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CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

 

 

Premessa 

Il presente documento, insieme agli elaborati grafici, costituisce parte integrante del 

progetto riguardante gli interventi di “MESSA IN SICUREZZA DELLE SP 47 E 80 NEI 

TRATTI DI CONNESSIONE GIOI/SALENTO”. 

Il riferimento normativo adottato è il DM 23 giugno 2022, ‘’Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per 

interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi’’, 

in aggiornamento del DM 11/10/2017, con il quale sono stati adottati i criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici. 

Inoltre, questo documento è stato elaborato in attuazione del Piano d’azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP), adottato 

l’11 aprile 2008 ai sensi dell’art. 1, c. 1126e 1127 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, con 

decreto del Ministro dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare di concerto con il 

Ministro dello Sviluppo economico e dell’Economia e delle finanze. Esso fornisce alcune 

indicazioni per le stazioni appaltanti e stabilisce i Criteri Ambientali Minimi (di seguito CAM) 

per l’affidamento dei servizi di progettazione e dei lavori per gli interventi edilizi come 

disciplinati dal decreto legislativo 36-2023. 
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CAPITOLO 1 

 

Art. 1.1 Ambito di applicazione dei CAM ed esclusioni 

Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori 

disciplinati dal Codice dei Contratti pubblici, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) 

e oo quinquies). Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i presenti CAM si 

applicano limitatamente ai capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e 

“2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

Nelle ipotesi di appalti di servizi di manutenzione di immobili e impianti i presenti CAM si 

applicano limitatamente ai criteri contenuti nei capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti 

da costruzione”, “2.6- Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere” e ai criteri “3.1.2-

Macchine operatrici” e “3.1.3-Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori”. 

Qualora uno o più criteri ambientali minimi siano in contrasto con normative tecniche di 

settore, il progettista, nella relazione tecnica di progetto, fornisce la motivazione della non 

applicabilità del criterio ambientale minimo indicando i riferimenti normativi che determinano 

la non applicabilità dello stesso. 

Nell’applicazione dei criteri si intendono fatti salvi i vincoli e le tutele, i piani, le norme e i 

regolamenti, qualora più restrittivi. A titolo esemplificativo si citano: vincoli relativi a beni 

culturali, vincoli paesaggistici, idrogeologici, idraulici, aree naturali protette, siti rete Natura 

2000, valutazioni d’impatto ambientale, ecc.; piani e norme regionali (piani di assetto di 

parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, atti amministrativi che 

disciplinano particolari ambiti); piani e regolamenti comunali; ecc. 

I presenti CAM si intendono applicabili in toto agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina 

recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale 

e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri 

ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conservazione 

da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica 

di progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli 

stessi. 
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Art. 1.2 Approccio dei criteri ambientali minimi per il conseguimento degli obiettivi 

ambientali 

 

La scelta dei criteri contenuti nel documento si basa sui principi e i modelli di sviluppo 

dell’economia circolare, in sintonia con i più recenti atti di indirizzo comunitari, tra i quali la 

comunicazione COM (2020) 98 “Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per 

un'Europa più pulita e più competitiva”. 

I criteri definiti in questo documento sono coerenti con un approccio di architettura bio-eco- 

sostenibile che si basa sull'integrazione di conoscenze e valori rispettosi del paesaggio, 

dell’ambiente e della biologia di tutti gli esseri viventi che ne fanno parte e consentono quindi 

alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali generati dai lavori per la costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici e dalla gestione dei relativi cantieri. 

Le competenze, gli accorgimenti progettuali e le tecnologie riguardo il tema 

dell’efficientamento energetico costituiscono solo una parte della sostenibilità, che invece 

riguarda diversi aspetti, indagati nell’ambito di un’analisi del ciclo di vita, della sfera 

ambientale, economica e sociale di un prodotto o edificio. 

Il pensiero progettuale con “approccio bio-eco-sostenibile” implica concetti molto più ampi 

che considerano la salubrità quale valore aggiunto di una progettazione non basata soltanto 

su una somma di tecnologie, ma su un insieme dialogante tra materiali a basso impatto 

ambientale (rinnovabili, durevoli, riutilizzabili, riciclabili) e conoscenze tecnologiche che 

sono attualmente a disposizione. Pertanto, una progettazione realmente sostenibile parte 

da presupposti di conoscenze che riguardano la bioclimatica, il “sapere”, l’uso e la 

conservazione delle risorse materiche, la loro salubrità ed infine, la loro corretta posa in opera 

nella fase realizzativa. Tali concetti devono essere presi in considerazione nella loro interezza 

e sin dalle prime fasi del progetto in modo da essere amalgamate e integrate in modo 

organico nella concezione dell’intervento, non “aggiunti” e adattati a posteriori. 

Gli edifici a basso impatto ambientale, di nuova realizzazione, in una ottica di sostituzione 

edilizia o che siano ristrutturati o recuperati, devono potersi avvalere dell’utilizzo di materiali 

per l’edilizia sostenibile che attivino filiere virtuose, promotrici della transizione verso 

un’economia circolare e, allo stesso tempo, siano occasioni occupazionali etiche. 

La transizione ecologica passa anche dall’edilizia che rappresenta uno dei settori a maggior 

impatto ambientale e, negli appalti pubblici in particolare, tale orientamento dovrebbe essere 

attentamente considerato per quella tipologia di edifici più “sensibili” ovvero frequentati dalle 

categorie di utenti più vulnerabili, quali ad esempio, i bambini delle scuole materne-

elementari, i degenti negli ospedali o gli anziani in strutture adatte alla loro permanenza e 



4/62  

cura. 

In queste situazioni, la qualità e la salubrità degli spazi e dei materiali, riveste particolare 

importanza per la crescita sana dell’individuo in sintonia con i principi di una edilizia a basso 

impatto ambientale volta alla mitigazione dei cambiamenti climatici e al miglioramento della 

qualità della vita. 

La Commissione europea ha introdotto da molto tempo il concetto di LCA (Life-cycle 

assessment, analisi del ciclo di vita) nelle politiche per la sostenibilità, già con la 

Comunicazione “Politica integrata dei prodotti- Sviluppare il concetto di “ciclo di vita 

ambientale”, COM (2003) 302, specificando come questo costituisca la migliore 

metodologia disponibile per la valutazione degli impatti ambientali potenziali dei prodotti. Il 

metodo di calcolo, descritto nelle norme tecniche EN 15804 (prodotti edilizi) e EN 15978 

(edifici) costituisce, invece, la metodologia LCA specifica per il settore delle costruzioni ed 

è richiamata all’interno del documento nei criteri premianti relativi alle “Metodologie di 

ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la sostenibilità”. L’approccio LCA è anche alla 

base del programma “Level(s) – A common EU framework of core sustainabilityindicators 

for office and residential buildings”, pubblicato nel 2017 ed attualmente in fase pilota. 

Level(s) è uno strumento volontario di valutazione e rendicontazione delle prestazioni di 

sostenibilità degli edifici, basato sulla circolarità. La sostenibilità degli edifici viene valutata 

sulla base delle prestazioni ambientali, ma anche sulla base di indicatori per la salute ed il 

comfort, il costo del ciclo di vita e i potenziali rischi futuri per il mantenimento di tali 

prestazioni. Si tratta in sostanza di una metodologia complessiva e sistematica che aiuta i 

tecnici a progettare correttamente un edificio sostenibile. È quindi uno strumento utile per 

affrontare in modo organico tutte le fasi necessarie a tenere conto degli obiettivi di 

sostenibilità in un progetto. 

La stazione appaltante dovrebbe quindi considerare la progettazione e l’uso dei materiali 

secondo un approccio LCA (Life Cycle Assessment-analisi del ciclo di vita) e considerare il 

“sistema edificio” nel suo insieme di aspetti prestazionali coerentemente al processo di 

rendicontazione ambientale anche operato mediante protocolli energetico ambientali (rating 

system) nazionali ed internazionali. 

Tali obiettivi sono al centro delle politiche ambientali europee da circa un decennio, 

attraverso la promozione dell’uso di risorse da fonte rinnovabile e la circolarità nell’uso delle 

risorse. Infatti, già fin dalla Risoluzione del Parlamento europeo del 24 maggio 2012 su 

un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse (2011/2068(INI)), dal titolo “Un'Europa 

efficiente nell'impiego delle risorse”, si affermava che, pur “considerando che una futura 

politica globale in materia di risorse non dovrebbe più distinguere solo tra risorse 
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«rinnovabili» e «non rinnovabili», bensì considerare anche i materiali «durevoli»”, “richiama 

l'attenzione sul ruolo delle risorse naturali rinnovabili, come le foreste, in relazione 

all'efficienza delle risorse; invita la Commissione a incoraggiare l'uso di materie prime e altri 

materiali rinnovabili, bio-derivati, riciclabili e rispettosi dell'ambiente; sottolinea in particolare 

che l'impiego di materiali rinnovabili a basse emissioni, come il legno, per la costruzione è 

efficiente sotto il profilo delle risorse”. 

Inoltre, gli obiettivi principali della successiva “Comunicazione della commissione al 

parlamento europeo, al consiglio, al comitato economico e sociale europeo e al comitato 

delle regioni - Opportunità per migliorare l'efficienza delle risorse nell'edilizia”, COM (2014) 

445, consistono nel promuovere un uso più efficiente delle risorse usate in edilizia per ridurre 

gli impatti ambientali complessivi nell’intero ciclo di vita degli edifici. La COM sottolinea 

l’importanza di costituire un approccio globale al ciclo di vita, in quanto i diversi strumenti 

esistenti che disciplinano direttamente e indirettamente gli edifici e i prodotti da costruzione, 

come, ad esempio, la direttiva sul rendimento energetico nell’edilizia (direttiva 2010/31/UE), 

il regolamento sui prodotti da costruzione (regolamento (UE) n. 305/2011) e la direttiva sul 

quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/CE), sono incentrati su risorse e parti diverse del ciclo di 

vita e non sono atti a costituire una visione complessiva al ciclo di vita. I principi che regolano 

l’individuazione dei prodotti da fonte rinnovabile e con contenuto di riciclato sono contenuti 

nella norma UNI EN ISO 14021 “Etichette e dichiarazioni ambientali. Asserzioni ambientali 

auto-dichiarate”. 

Di recente, il testo del Green Deal europeo: Risoluzione del Parlamento europeo del 15 

gennaio 2020 sul Green Deal europeo, al punto 27 “sottolinea la necessità di ristrutturare il 

parco immobiliare esistente, dando vita a edifici a energia quasi zero per poter conseguire la 

neutralità in termini di emissioni di carbonio al più tardi entro il 2050” e “incoraggia la 

promozione delle costruzioni in legno e di materiali da costruzione ecologici”. 

All’interno degli obiettivi del Green Deal europeo, la comunicazione n.98 del 2020 

“Comunicazione della commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato 

economico e sociale europeo e al comitato delle regioni. Un nuovo piano d’azione per 

l’economia circolare per un’Europa più pulita e più competitiva” mira a promuovere i principi 

di circolarità lungo l’intero ciclo di vita degli edifici: 1) incentivando il contenuto di riciclato 

nei prodotti da costruzione; 2) migliorando la durabilità e l’adattabilità degli edifici; 3) 

integrando la valutazione del ciclo di vita negli appalti pubblici; 4) riformulando gli obiettivi 

di recupero dei rifiuti da costruzione e demolizione prefissati dalla Waste Framework 

Directive 2008/98/CE. 

Inoltre, la comunicazione n.662 del 2020, “Comunicazione della commissione al parlamento 
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europeo, al consiglio, al comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni. 

Un’ondata di ristrutturazioni per l’Europa: inverdire gli edifici, creare posti di lavoro e 

migliorare la vita”, prevede che l'UE adotti una strategia organica e integrata che investa un 

ampio insieme di settori e attori sulla base dei seguenti principi base: 

 concetto di ciclo di vita e circolarità - ridurre al minimo l’impronta degli edifici usando le 

risorse in modo efficiente e circolare e trasformando il settore edile in un pozzo di 

assorbimento, ad esempio attraverso la promozione di infrastrutture verdi e l’uso di materiali 

da costruzione organici in grado di immagazzinare il carbonio, come il legno di origine 

sostenibile; 

 rendere il settore edile e il suo indotto adatti a realizzare ristrutturazioni sostenibili, che 

siano improntate ai principi dell’economia circolare, utilizzino e riutilizzino materiali 

sostenibili e integrino soluzioni basate sulla natura. La Commissione propone di promuovere 

lo sviluppo di soluzioni industriali sostenibili standardizzate e il riutilizzo dei materiali di 

scarto. Elaborerà una tabella di marcia per il 2050 per ridurre le emissioni di carbonio 

nell’intero ciclo di vita degli edifici, anche attraverso l’uso di bio-prodotti, e riesaminerà gli 

obiettivi di recupero dei materiali. 

Con la citata Comunicazione, la Commissione intende, quindi, promuovere “la sostenibilità 

ambientale delle soluzioni e dei materiali edilizi, tra cui il legno e i biomateriali, le soluzioni 

basate sulla natura e i materiali riciclati, sulla base di un approccio globale di valutazione del 

ciclo di vita”. La comunicazione fa specifico riferimento a un processo di totale rinnovamento 

del settore edilizio, che “...Promuoverà soluzioni innovative in termini di architettura e di 

materiali. I materiali naturali […] possono presentare un duplice vantaggio: stoccare le 

emissioni di carbonio negli edifici ed evitare le emissioni che sarebbero state necessarie per 

produrre materiali da costruzione convenzionali.” 

Le riflessioni sul tema della promozione dell’uso di legno nelle costruzioni sono contenute 

anche in documenti strategici governativi quale il “Quarto rapporto sullo stato del Capitale 

naturale”, che riporta come: “Pur in un quadro di risorse forestali in crescita, si assiste ad 

una scarsa utilizzazione del legno nazionale, con l’industria delle trasformazioni di qualità 

che usa soprattutto legname di importazione. In un’ottica di efficienza ed economia 

circolare, va quindi favorito un processo di valorizzazione e a cascata dei prodotti della 

selvicoltura, favorendo l’uso da opera e in bioedilizia”. 

In linea con la Comunicazione della Commissione citata, viene posto l’accento sullo 

stoccaggio di carbonio nei prodotti legnosi a più lunga durata del ciclo di vita (uso strutturale 

del legno), in quanto gli alberi assorbono anidride carbonica dall'atmosfera e, al contempo, 

il legno può sostituire i combustibili fossili e altri materiali ad alta intensità di carbonio come 
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il cemento e l’acciaio, con grandi benefici per la mitigazione climatica e in accordo con le 

diverse Convenzioni internazionali sull’ambiente. 

Parallelamente, quindi, la Commissione (comunicazione n. 98, 2020) intente promuovere “i 

principi di circolarità̀ 

lungo l’intero ciclo di vita degli edifici: affrontando la questione delle prestazioni di 

sostenibilità̀ dei prodotti da costruzione nel contesto della revisione del regolamento sui 

prodotti da costruzione, compresa l’eventuale 

introduzione di requisiti in materia di contenuto riciclato per alcuni prodotti da costruzione, 

tenendo conto della loro sicurezza e funzionalità; promuovendo misure volte a migliorare la 

durabilità̀ e l’adattabilità̀ dei beni edificati in linea con i principi dell’economia circolare per la 

progettazione degli edifici e predisponendo dei registri digitali 

per gli edifici”. 

Le riflessioni sul tema della circolarità dei flussi materici, ottenibile attraverso il riuso, il 

riutilizzo, la rilavorazione e il riciclo di materiali edilizi durevoli nel tempo, incontrano gli 

obiettivi del documento di indirizzo nazionale italiano, volto al posizionamento strategico sul 

tema, “Verso un modello di economia circolare per l’Italia” (2017), redatto, congiuntamente, 

dall’ex-Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM) e dal 

Ministero dello sviluppo economico (MISE). 

Inoltre, le strategie di circolarità abbracciano gli obiettivi europei delineati dai protocolli 

emanati della Commissione, “Protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e 

demolizione” (2016), “Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione 

e di ristrutturazione degli edifici” (2018), e “Circular economy: principles for building design” 

(2020), che stimolano gli Stati membri a dotarsi di strumenti di supporto utili alla 

progettazione, alla gestione e alla dismissione degli edifici, per la riduzione dei rifiuti e la 

conservazione delle risorse. 

Il quadro normativo comunitario a partire dalla Direttiva 2014/95, recepita con decreto 

legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, richiede una forte attenzione, da parte delle stazioni 

appaltanti, sulle informazioni fornite dagli operatori (es: imprese di costruzione, fornitori di 

materiali per edilizia, società di engineering) su tutti gli aspetti non finanziari o ESG 

(ambiente, sociale, governance, sicurezza, e “business ethics”), valutati secondo metriche 
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orientate alla stima dei rischi di impatti avversi futuri e comunicati in accordo a standard 

europei di rapporti di sostenibilità. 

L’adozione della valutazione del livello di esposizione a questi rischi non finanziari nel 

contesto dei CAM persegue l’obiettivo di premiare gli operatori che implementano strategie 

sempre più allineate con il quadro normativo comunitario e, in ultima analisi, di aumentare 

l’attrazione di capitali pubblici e privati sulle opere da realizzare. 

In questo scenario l’International Standardisation Organisation (ISO) ha approvato le 

seguenti norme di riferimento per le asserzioni etiche relative a prodotti, servizi, processi e 

organizzazioni: UNI ISO/TS 17033 “Asserzioni etiche e informazioni di supporto – Principi 

e requisiti” e UNI CEI EN ISO/IEC 17029 “Valutazione della conformità - Principi e requisiti 

generali per gli organismi di validazione e verifica” (di asserzioni etiche).In Italia l’UNI, in 

convenzione con Accredia, ha sviluppato e pubblicato il seguente documento pre-

normativo: UNI/PdR 102 “Asserzioni etiche di responsabilità per lo sviluppo sostenibile - 

Indirizzi applicativi alla UNI ISO/TS 17033:2020”. 

ACCREDIA accredita Organismi di valutazione della conformità rispetto a specifici schemi 

di verifica e validazione elaborati in riferimento alle norme sopra citate. 

Per quanto finora espresso, i CAM rappresentano anche uno strumento indispensabile al 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 (Sustainable 

Development Goals - SDG) definiti dall’Organizzazione delle Nazioni Unite e la loro 

redazione è stata realizzata con l’obiettivo di stabilire le procedure e le metodologie 

necessarie a conseguire una strategia di sviluppo sostenibile in conformità ai suddetti 

“SDGs”. 

Di seguito si elencano i “Goals” attinenti al presente documento, specificando, per ogni uno 

di essi,i Target più attinenti. 

Il Goal 1 - SCONFIGGERE LA FAME risulta indirettamente coinvolto da alcuni criteri 

contenuti nel presente documento. In particolare, si segnala il contributo, seppure parziale, 

alla promozione dell’agricoltura sostenibile apportato dalle strategie di riduzione del 

consumo di suolo, di mantenimento della permeabilità dei terreni e di conservazione degli 

ecosistemi. 

Il Goal 3 – SALUTE E BENESSERE, che mira ad assicurare la salute e il benessere per 

tutti e per tutte le età, è coinvolto in modo particolare attraverso il seguente Target: 3.9 Entro 

il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche 

pericolose e da inquinamento eco-contaminazione di aria, acqua e suolo. Il Goal 4 - 

ISTRUZIONE DI QUALITÀ, che ha l’obiettivo di assicurare un’istruzione di qualità, equa ed 

inclusiva per tutti, viene coinvolto in modo particolare quando gli edifici oggetto di 
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progettazione, ovvero nuova costruzione o ristrutturazione o manutenzione, sono strutture 

scolastiche: 4.a Costruire e adeguare le strutture scolastiche in modo che siano adatte alle 

esigenze dei bambini, alla disabilità e alle differenze di genere e fornire ambienti di 

apprendimento sicuri, non violenti, inclusivi ed efficaci per tutti. 

Il Goal 6 – ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI mira a garantire a tutti la 

disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie, ed è 

coinvolto attraverso i seguenti Target: 6.3 Entro il 2030, migliorare la qualità dell’acqua 

riducendo l’inquinamento, eliminando le pratiche di scarico non controllato e riducendo al 

minimo il rilascio di sostanze chimiche e materiali pericolosi, dimezzare la percentuale di 

acque reflue non trattate e aumentare sostanzialmente il riciclaggio e il riutilizzo sicuro a livello 

globale; 6.5 Entro il 2030, attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli, anche 

attraverso la cooperazione transfrontaliera a seconda dei casi; 6.b Sostenere e rafforzare la 

partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della gestione idrica e fognaria. 

Il Goal 7 - ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE intende assicurare a tutti l’accesso a sistemi 

di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni. Tra i Target del Goal 7 si evidenziano 

in particolare i seguenti: 7.2 Entro il 2030, aumentare notevolmente la quota di energie 

rinnovabili nel mix energetico globale; 7.a Entro il 2030, rafforzare la cooperazione 

internazionale per facilitare l’accesso alla tecnologia e alla ricerca di energia pulita, 

comprese le energie rinnovabili, all’efficienza energetica e alla tecnologia avanzata e alla 

più pulita tecnologia derivante dai combustibili fossili, e promuovere gli investimenti nelle 

infrastrutture energetiche e nelle tecnologie per l’energia pulita. 

Il Goal 9 - IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE mira a costruire infrastrutture 

resilienti e a promuovere l’innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e 

sostenibile. Tra i Target del Goal 9 si evidenziano in particolare i seguenti: 9.1 Sviluppare 

infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti, comprese le infrastrutture regionali 

e transfrontaliere, per sostenere lo sviluppo economico e il benessere umano, con 

particolare attenzione alla possibilità di accesso equo per tutti; 9.4 Entro il 2030, aggiornare 

le infrastrutture e ammodernare le industrie per renderle sostenibili, con maggiore efficienza 

delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di tecnologie pulite e rispettose 

dell'ambiente e dei processi industriali, in modo che tutti i paesi intraprendano azioni in 

accordo con le loro rispettive capacità. 

Il Goal 11 - CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI, che ha l’obiettivo di rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili, è coinvolto particolarmente 

attraverso i seguenti Target: 11.2Entro il 2030, fornire l’accesso a sistemi di trasporto sicuri, 

sostenibili, e convenienti per tutti, migliorare la sicurezza stradale, 
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in particolare ampliando i mezzi pubblici, con particolare attenzione alle esigenze di chi è in 

situazioni vulnerabili, alle donne, ai bambini, alle persone con disabilità e agli anziani; 11.3 

Entro il 2030, aumentare l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di 

pianificazione e gestione partecipata e integrata dell’insediamento umano in tutti i paesi; 

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale 

del mondo; 11.5 Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero  di morti e il numero di 

persone colpite da calamità, compresi i disastri provocati dall’acqua, e ridurre 

sostanzialmente le perdite economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo globale, con 

una particolare attenzione alla protezione dei poveri e delle persone in situazioni di 

vulnerabilità; 11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro capite delle città, 

in particolare riguardo alla qualità dell'aria e alla gestione dei rifiuti; 11.7 Entro il 2030, 

fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare 

per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilità; 11.a Sostenere rapporti 

economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, periurbane e rurali, rafforzando 

la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale; 11.b Entro il 2020, aumentare 

notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che adottino e attuino politiche e 

piani integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e l'adattamento ai 

cambiamenti climatici, la resilienza ai disastri, lo sviluppo e l’implementazione, in linea con il 

“Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015- 2030”1, la gestione 

complessiva del rischio di catastrofe a tutti i livelli. 

Il Goal 12 -  CONSUMO  E  PRODUZIONE  RESPONSABILI,  contiene  diversi  target che 

incentivano  modelli sostenibili di produzione e di consumo: 12.1 Dare attuazione al quadro 

decennale di programmi sul consumo e la produzione sostenibile, con la collaborazione di 

tutti i paesi e con l’iniziativa dei paesi sviluppati, tenendo conto del grado di sviluppo e delle 

capacità dei paesi in via disviluppo; 12.2 Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile 

e l'uso efficiente delle risorse naturali; 

Entro il 2020, ottenere la gestione ecocompatibile di sostanze chimiche e di tutti i rifiuti in 

tutto il loro ciclo di vita, in accordo con i quadri internazionali concordati, e ridurre 

significativamente il loro rilascio in aria, acqua e suolo, al fine di minimizzare i loro effetti 

negativi sulla salute umana e l'ambiente; 

Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, 

la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo; 12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto le aziende 

di grandi dimensioni e transnazionali, ad adottare pratiche sostenibili e integrare le 

informazioni sulla sostenibilità nelle loro relazioni periodiche; 12.7 Promuovere pratiche in 

materia di appalti pubblici che siano sostenibili, in accordo con le politiche e le priorità 
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nazionali. 

Il Goal 13 - LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO mira ad adottare misure 

urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue conseguenze. Tra i Target del Goal 

13 si evidenziano in particolare i seguenti: 

13.1 Rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri 

naturali in tutti i paesi; 

13.2 Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto ai 

cambiamenti climatici; 

13.a Dare attuazione all'impegno assunto nella Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici per raggiungere l’obiettivo di mobilitare 100 miliardi di dollari all'anno 

entro il2020 congiuntamente da tutte le fonti, per affrontare le esigenze dei paesi in via di 

sviluppo nel contesto delle azioni di mitigazione significative e della trasparenza circa 

l'attuazione e la piena operatività del “Green Climate Fund” attraverso la sua capitalizzazione 

nel più breve tempo possibile. 

Il Goal 15 - VITA SULLA TERRA mira a raggiungere un uso sostenibile delle risorse, arrestare 

e far retrocedere il degrado del suolo, e fermare la perdita di diversità biologica. Il Goal 15 è 

coinvolto attraverso i Target seguenti: 

15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare i terreni degradati ed il suolo, 

compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni, e sforzarsi di realizzare un 

mondo senza degrado del terreno; 15.4 Entro il 2030, garantire la conservazione degli 

ecosistemi montani, compresa la loro biodiversità, al fine di migliorare la loro capacità di 

fornire prestazioni che sono essenziali per lo sviluppo sostenibile; 

15.5 Adottare misure urgenti e significative per ridurre il degrado degli habitat naturali, 

arrestare la perdita di biodiversità e, entro il 2020, proteggere e prevenire l'estinzione delle 

specie minacciate; 15.9 Entro il 2020, integrare i valori di ecosistema e di biodiversità nella 

pianificazione nazionale e locale, nei processi di sviluppo, nelle strategie di riduzione della 

povertà e account nella contabilità. 
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Art. 1.3 

Indicazioni generali per la stazione appaltante 

 

1.3.1 Analisi contesto, e dei fabbisogni 

 

Prima della pianificazione o definizione di un appalto o della programmazione triennale, la 

stazione appaltante realizza un’attenta analisi delle proprie esigenze e della eventuale 

disponibilità di edifici e aree dismesse, al fine di contenere il consumo di suolo e favorirne la 

permeabilità, contrastare la perdita di habitat, di suoli agricoli produttivi e la distruzione di 

paesaggio agrario con conseguente riduzione della biodiversità, , in particolare in contesti 

territoriali caratterizzati da elementi naturali di pregio. 

Ai sensi dell’art. 23 comma 6 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, così come 

modificato dalla legge   14 giugno 2019, n. 55, si raccomanda: “il progetto di fattibilità è redatto 

sulla base dell’avvenuto svolgimento (…) di verifiche relative alla possibilità del riuso del 

patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse […]; deve, altresì, 

ricomprendere le valutazioni dell'opera in progetto, con riferimento al contenimento dei 

consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione e il recupero di energia anche 

con riferimento all'impatto sul piano economico-finanziario dell'opera”. 

Inoltre, con riferimento all’obbligo, per ogni stazione appaltante, di redigere e aggiornare 

annualmente “l’elenco anagrafe delle opere pubbliche incompiute” (di cui al decreto 

ministeriale 13 marzo 2013 n. 42), si suggerisce di subordinare i nuovi interventi edilizi alla 

verifica del proprio patrimonio di opere pubbliche incompiute e di preferire, ove lo studio di 

fattibilità abbia fornito indicazioni in tal senso, il completamento di quanto già avviato. È 

opportuno, pertanto, valutare se non sia possibile recuperare edifici esistenti, riutilizzare 

aree dismesse o localizzare l’opera pubblica in aree già urbanizzate o degradate o 

impermeabilizzate, valutando di conseguenza la reale esigenza di costruire nuovi edifici, a 

fronte della possibilità di adeguare quelli esistenti e della possibilità di migliorare la qualità 

dell’ambiente costruito, considerando anche l’estensione del ciclo di vita utile degli edifici, 

favorendo anche il recupero dei complessi architettonici di valore storico artistico. 

Tale verifica può essere fatta effettuando una valutazione costi-benefici in ottica di ciclo di 

vita con metodi LCA e LCC, al fine di valutare rispettivamente la convenienza ambientale e 

quella economica tra il recupero e la demolizione di edifici esistenti o parti di essi e può 

essere svolta utilizzando la metodologia di cui alla norma UNI/PdR 75 oppure, per la 

valutazione costi-benefici con metodo LCC, secondo le UNI EN 15643 e UNI EN 16627 

Tale verifica è derogabile nei casi in cui gli interventi di demolizione e ricostruzione siano 
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determinati dalla non adeguatezza normativa in relazione alla destinazione funzionale (p.es 

aspetti strutturali, distributivi, di sicurezza, di accessibilità). 

L’analisi delle opzioni tiene conto della presenza o della facilità di realizzazione di servizi, 

spazi di relazione, verde pubblico e della accessibilità e presenza del trasporto pubblico e 

di piste ciclabili e della immediata disponibilità delle aree o degli immobili. 

Nel caso in cui la stazione appaltante proponesse una nuova opera a fronte di altre 

incompiute, lo studio di fattibilità dovrà essere corredato dalle informazioni necessarie a 

giustificare la scelta rispetto agli impatti ambientali che questa determinerà o permetterà di 

evitare, rispetto al recupero o alla riqualificazione dell’opera incompiuta. 

Per valutare il recupero o il riuso di edifici storici esistenti è fondamentale procedere con una 

analisi preliminare dello stato di conservazione e di consistenza dei beni così da avere un 

primo quadro di riferimento utile alla valutazione delle eventuali macro-attività di recupero e 

rifunzionalizzazione del bene. 

 

1.3.2 Competenze dei progettisti e della direzione lavori 

Fermo restando le previsioni dell’art 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e le 

specificità di intervento sui Beni Culturali, la stazione appaltante dovrebbe assicurarsi che 

la progettazione degli interventi venga affidata a soggetti competenti ed esperti, con il 

necessario livello di competenza multidisciplinare, abilitati all'esercizio delle professioni, ai 

sensi di legge. 

Le stazioni appaltanti, nel rispetto della normativa, possono affidare ad uno stesso 

operatore economico il servizio di progettazione e la direzione lavori, per garantire maggiore 

conformità ai criteri ambientali contenuti in questo documento, così come previsto dall’art.7 

c. 4 del decreto ministeriale 7 marzo 2018 n. 49, regolamento recante: “Approvazione delle 

linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell'esecuzione”. 

In relazione alla complessità dell'intervento è altresì opportuno che tale operatore 

economico indichi i tecnici interni o esterni con competenze sui sistemi di gestione 

ambientale e di progettazione sostenibile. La verifica di tali competenze può essere 

dimostrata attraverso l’esame della formazione specialistica e dell’esperienza professionale 

maturata indicata nei curriculum vitae. 

In particolare, per le strutture in legno è possibile fare riferimento a quanto previsto dalla 

norma tecnica UNITR 11499 per la verifica della formazione del direttore operativo e 

dell’ispettore di cantiere. 
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1.3.3 Applicazione dei CAM 

 

I criteri contenuti in questo documento, in base a quanto previsto dall’art 34 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50: 

 costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici tecnici 

della stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti interni) 

utilizzano per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei successivi livelli 

di progettazione; 

 costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per la 

redazione del progetto definitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei Contratti o di 

affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, sulla base del progetto posto 

a base di gara. 

Nella sola ipotesi di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, nella 

documentazione di gara, con riferimento all’offerta tecnica, la stazione appaltante richiede 

agli operatori economici di illustrare: 

 il piano di lavoro attraverso il quale intende integrare i criteri nel progetto; 

 le metodologie che utilizzerà per l’integrazione dei criteri di tipo naturalistico-ambientale. 

In particolare, la stazione appaltante, negli atti di gara prevede, tra le prestazioni tecniche di 

cui agli artt. da 14 a 43 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 

anche una “Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM”, di seguito, “Relazione 

CAM”, in cui il progettista indica, per ogni criterio, le scelte progettuali inerenti le modalità di 

applicazione, integrazione di materiali, componenti e tecnologie adottati, l’elenco degli 

elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo stato 

ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post opera 

e che evidenzi il rispetto dei criteri contenuti in questo documento. Nella relazione CAM il 

progettista dà evidenza anche delle modalità di contestualizzazione delle specifiche tecniche 

alla tipologia di opere oggetto dell’affidamento. Inoltre, il progettista, dà evidenza dei motivi di 

carattere tecnico che hanno portato all’ eventuale applicazione parziale o mancata 

applicazione delle specifiche tecniche, tenendo conto di quanto previsto dall’art.34 comma 

2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, che prevede l’applicazione obbligatoria delle 

specifiche tecniche e delle clausole contrattuali. Ciò può avvenire, ad esempio, per i 

seguenti motivi: 

 prodotto da costruzione o impianto non previsto dal progetto; 

 particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più specifiche 

tecniche, ad esempio una ridotta superficie di intervento in aree urbane consolidate che 
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ostacola la piena osservanza della percentuale di suolo permeabile o impossibilità di 

modifica delle facciate di edifici esistenti per garantire la prestazione richiesta 

sull’illuminazione naturale. 

 Particolari destinazioni d’uso ad utilizzo saltuario, quali locali tecnici o di servizio magazzini, 

strutture ricettive a bassa frequentazione, per le quali non sono congruenti le specifiche 

relative alla qualità ambientale interna e alla prestazione energetica. 

In tali casi è fornita, nella Relazione tecnica CAM, dettagliata descrizione del contesto 

progettuale e delle motivazioni tecniche per la parziale o mancata applicazione del o dei 

criteri contenuti in questo documento. Resta inteso che le stazioni appaltanti hanno 

l’obiettivo di applicare sempre e nella misura maggiore possibile i CAM in ottemperanza 

all’art.34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

Il progettista indica, già a partire dal progetto di fattibilità tecnico-economica, i requisiti dei 

prodotti da costruzione in conformità alle specifiche tecniche contenute nel presente 

documento e indicare, inoltre, i mezzi di prova che l’appaltatore dei lavori dovrà presentare 

alla direzione lavori. 

 

1.3.4 Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova 

 

Per agevolare l’attività di verifica di conformità ai criteri ambientali, per ognuno di essi è 

riportata una “verifica”, i cui contenuti sono parte anche della Relazione CAM di cui sopra, 

che descrive le informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la 

conformità. Tale verifica, inerente a ciascun criterio ambientale, è svolta esclusivamente se 

lo specifico criterio è applicabile alla tipologia sia di opere sia di prestazioni (progettazione, 

direzione ed esecuzione dei lavori) oggetto dell’incarico ovvero della procedura di 

affidamento. La stazione appaltante verifica il rispetto degli impegni assunti dall’appaltatore 

in sede di presentazione dell’offerta, afferenti all’esecuzione contrattuale, collegando 

l’inadempimento a sanzioni ovvero, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto, 

secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti Pubblici. 

La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene in diverse fasi 

dell’appalto: 

a) verifica dei criteri di selezione dei progettisti di cui al successivo paragrafo “2.1-Selezione 

dei candidati”, se utilizzati, effettuata ai sensi dell’art. 86 del decreto legislativo 18 aprile 

2016 
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n. 50; 

b) verifica della conformità del progetto alle specifiche tecniche progettuali di cui ai capitoli 

“2.3- Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico”, “2.4-Specifiche 

tecniche progettuali per gli edifici”, “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e 

“2.6- Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere” e alle clausole contrattuali, di cui al 

capitolo “3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi”, che devono 

essere inserite nel capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo. Questa verifica viene 

effettuata in conformità all’articolo 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, sulla base 

della documentazione e delle informazioni contenute alla voce “verifica”, presente nelle 

specifiche tecniche di cui ai citati capitoli; 

c) così come previsto dall’art.7 c. 4 del decreto ministeriale 7 marzo 2018 n. 49, 

“Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione”, verifica in corso di 

esecuzione del contratto di appalto dei lavori, da parte della Direzione Lavori, della 

conformità dei prodotti da costruzione alle specifiche tecniche di cui al capitolo “2-Criteri per 

l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi” e alle clausole contrattuali di 

cui al paragrafo “3.1- Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi” 

(entrambe incluse nel Capitolato Speciale di appalto), sulla base dei rapporti di prova, 

certificazioni e altri mezzi di prova indicati alla voce “verifica”, presente nelle specifiche 

tecniche progettuali. La verifica avviene prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 

Ogni richiamo a norme tecniche presente in questo documento presuppone che nel 

capitolato di garasia fatto il giusto riferimento all’ultima versione disponibile delle stesse o 

alle nuove norme che ad essesi sono sostituite per i medesimi fini, alla data di pubblicazione 

del bando di gara. 

Ai sensi dell’art. 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante “Relazioni di prova, 

certificazione altri mezzi di prova”, laddove vengano richieste verifiche effettuate da un 

“Organismo di valutazione della conformità”, con questa dicitura si intende un organismo 

che effettua attività di valutazione della conformità, comprese taratura, prove, ispezione e 

certificazione, accreditato a norma del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e firmatario degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento 

EA/IAF MLA. Si precisa che gli Organismi di valutazione della conformità che intendano 

rilasciare delle certificazioni, sono quelli accreditati a fronte delle norme serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000 ovvero a fronte delle norme UNI CEI EN ISO/IEC 17065, 17021, 17024, 

17029, mentre gli Organismi di valutazione di conformità che intendano effettuare attività di 

ispezione relativa ai requisiti richiesti sono quelli accreditati a fronte della norma UNI CEI 
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EN ISO/IEC 17020. Quando nelle verifiche dei criteri siano richiesti rapporti di prova ci si 

riferisce a rapporti rilasciati da laboratori, anche universitari, accreditati da un Organismo 

Unico di Accreditamento in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, per eseguire le 

prove richiamate nei singoli criteri oppure notificati dal Ministero competente per l’attività di 

prova in riferimento al Regolamento (UE) n. 305/2011 in accordo con le disposizioni, in 

ordine a tempi e modalità, riportate nella Circolare Prot. CSLLPP n. 983 in data 28/01/2021. 

L’Ente Unico nazionale di accreditamento designato dal governo italiano è Accredia. 

Nel caso sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità presentando rapporti di prova 

rilasciati da laboratori accreditati, è opportuno richiedere che i rapporti siano in corso di 

validità e che siano accompagnati da una dichiarazione del Legale rappresentante 

dell'azienda che attesti la corrispondenza del prodotto consegnato con quello provato in 

laboratorio. 

Ove, nella verifica dei singoli criteri, sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità 

presentando una certificazione di prodotto essa riporta, qualora previsto, il logo di Accredia 

(o Ente analogo di altro Stato membro EU), il logo dell’Ente di certificazione ed eventuale 

marchio UNI, il codice di registrazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, la data di 

rilascio e di scadenza. Nel caso sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità 

presentando un marchio o etichetta ambientale, l’offerente ne allega la licenza d’uso. La 

dimostrazione della conformità ai criteri ambientali può avvenire anche tramite 

presentazione di etichettature citate all’interno della sezione verifica e, come riportato dall’ 

art. 69 del Codice degli appalti, da altre etichette equivalenti, per esempio altre etichette ISO 

Tipo I conformi alla UNI ENISO 14024 (Tipo I), ISO 14021 (Tipo II), ISO 14025 (tipo III), o altri 

mezzi di prova idonei quale la documentazione tecnica del fabbricante purché dimostri che 

i requisiti dell’etichettatura specifica o i requisiti indicati dalla stazione appaltante siano 

soddisfatti. In questi ultimi due casi (etichette equivalenti e mezzi di prova idonei) la stazione 

appaltante ha il compito di verificare la documentazione presentata dall’offerente e di 

valutarne l’equivalenza rispetto ai mezzi di prova indicati nel presente documento. 

Per ogni singolo criterio, al fine di dimostrarne la conformità, è richiesta, come già detto, la 

Relazione CAM,nella quale siano descritte le soluzioni adottate per raggiungere le 

prestazioni minime e premianti richieste. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di 

verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di 

sostenibilità energetico- ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale o 

internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella 

certificazione risultano 
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soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal singolo criterio. In 

tali casi quindi, il progettista può allegare, alla Relazione CAM, la documentazione prevista 

dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita, integrando 

quanto necessario per dimostrare la completa conformità allo specifico criterio. 

Alcuni esempi di tali protocolli sono: 

 Architettura Comfort Ambiente (ARCA); 

 Building Research Establishment Environmental Assessment Method (BREEAM); 

 CasaClima Nature; 

 Deutsche Gesellschaft für Nachhaltiges Bauen (DGNB); 

 Haute Qualité Environnementale (HQE); 

 Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale 

(ITACA); 

 Leadership in Energy & Environmental Design (LEED); 

 Sustainable Building (SB) Tool, International Initiative for a Sustainable Built 

Environment (SBTool); 

 WELL® - The WELL Building Standard. 

 Protocolli di certificazione del Green Building Council Italia (GBC) 

 

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli 

avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella 

documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 

contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 
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Art. 1.14 

MALTE E CONGLOMERATI 

 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 

conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla 

Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti 

proporzioni: 

 

1° Malta comune: 
Calce comune in pasta Sabbia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

2° Malta semidraulica di pozzolana: Calce comune in pasta 
Sabbia Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,45 m³ 
0,45 m³ 

3° Malta idraulica: 
Calce idraulica Sabbia 

 
 0,90 m³ 

4° Malta idraulica di pozzolana: Calce comune in pasta 
Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

5° Malta cementizia: 
Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia 

 
 1,00 m³ 

6° Malta cementizia (per intonaci): 
Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia 

 
 1,00 m³ 

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione): Malta idraulica 
Pietrisco o ghiaia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

8° Smalto idraulico per cappe: Malta idraulica 
Pietrisco 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate): Cemento 
normale (a lenta presa) 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 

 
2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.): 
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 

 
2÷2,5 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati: Cemento 
Sabbia 
Pietrisco e ghiaia 

 
3,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o 
coronamenti di ponti, ponticelli o tombini): 
Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 

 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 
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13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a 
doppio strato: Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia Pietrisco 

 
2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due 
strati, oppure per pavimentazioni ad unico strato: 
Cemento ad alta resistenza Sabbia 
Pietrisco 

 
 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

 

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà 

obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di 

prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi 

quelli forniti in sacchi di peso determinato, 

dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla 

Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue 

spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente 

pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad 

ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la 

minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima 

l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 

possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 

elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per 

tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 

conformità alle prescrizioni del D.M. 17 gennaio 2018. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere 

prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di 

laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del 

getto. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente 

lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo 

inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere 

periodicamente controllato in cantiere. 

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
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Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre 

la resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione 

su cubetti prima e durante i getti. Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno 

essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè 

dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I 

residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno 

essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno 

essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 
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Art 1.15 CALCESTRUZZI 

 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per 

qualsiasi altro lavoro, sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che 

potranno essere meglio precisate dalla Direzione dei Lavori. 

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 

dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un 

tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve 

contenerlo nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, 

dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo 

venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per 

ogni strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere 

uniforme la miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse 

apribili o quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare 

la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si 

dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia. 

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà 

essere lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario 

per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare. 

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di 

coprirlo con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed 

abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento. 

È vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 

immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero 

impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 
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Art. 1.17 

STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA 

Descrizione 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio 

strato di conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di 

collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla 

Direzione dei Lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, 

graniglie, sabbie ed additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, 

e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e 

metallici lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di 

elementi litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti 

prescrizioni del presente capitolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione del 

Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Appaltatore il rifacimento degli strati 

non ritenuti idonei. 

Materiali inerti 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione 

così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni 

contenute nel fascicolo IV delle Norme 

C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà 

fatta con il metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) 

anziché con il metodo Deval. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed 

essere ottenuto da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli 

vivi a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 

provenienza o natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 

campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

 

Per strati di collegamento 

 perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme 

ASTM C 131 

- AASHO T 96, inferiore al 25%; 

 indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 
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0.80; 

 coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 

 materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi 

umidi o invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 

 

Per strati di usura 

 

 perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme 

ASTM C 131 

- AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; 

 almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di 

rocce che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza 

compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza 

all'usura minima di 0.6; 

 indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85; 

 coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015; 

 materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in 

peso allo 0.5%. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, 

durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti 

da polvere e da materiali estranei. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che 

dovranno in particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 

 equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 

 materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 

l'aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 

mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della 

prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o 

da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla 

setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% 

al setaccio n° 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da 

polvere di roccia asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con 
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penetrazione Dow a 25° C inferiore a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della 

Direzione dei Lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 

Legante 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di 

penetrazione 60-70 salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle 

condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il 

conglomerato bituminoso di base. 

Miscele 

1) Strato di collegamento (BINDER). 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una 

composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 - 100 

Crivello 10 50 - 80 

Crivello 5 30 - 60 

Crivello 2 20 - 45 

Crivello 0.4 7 - 25 

Crivello 0.18 5 - 15 

Crivello 0.075 4 - 8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli 

aggregati. 

Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di 

stabilità Marshall e compattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34). 

Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: 

 il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio 

per faccia, dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati Confezionati 

con bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità 

misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300; 

 gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare 
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una percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato. 

Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che 

per quelli tipo Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

2) Strato di usura. 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una 

composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 - 100 

Crivello 5 43 - 67 

Crivello 2 25 - 45 

Crivello 0.4 12 - 24 

Crivello 0018 7 - 15 

Crivello 0.075 6 - 11 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli 

aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti inter-granulari della miscela addensata 

non dovrà superare l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il 

minimo che consente il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di 

seguito riportata (UNI EN 12697-34). 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni 

permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che 

statica, anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire 

sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga 

scadenza; il valore della stabilità Marshall - Prova 

B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio 



27/62  

per faccia, dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato 

con bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità 

misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300. 

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, 

deve essere compresa tra il 3% e il 6%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato; 

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 

d) grande compattezza: 

il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%. 

Formazione e confezione degli impasti 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee 

caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per 

garantire il perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta 

vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; 

resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto. 

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di 

realizzare miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 

apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a 

viscosità uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del 

bitume che dell'additivo. 

La zona destinata degli inerti sarà preventivamente, e convenientemente sistemata per 

annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere 

la pulizia degli aggregati. 

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e 

l'operazione di rifornimento nei pre-dosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con pre-dosatori in numero corrispondente alle 

classi impiegate. 

Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli 

aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 
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La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 

150°C e 170°C, e quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della 

Direzione dei Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato e alle indicazioni tecniche del 

fornitore. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli 

impianti dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e 

periodicamente tarati. 

L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 

Attivanti l'adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate 

speciali sostanze chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura 

lo saranno ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del 

conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, 

è tanto distante da non assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la 

temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa. 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove 

comparative effettuate avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche 

chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso 

del bitume. Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate 

preventivamente dalla Direzione dei Lavori. 
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CAPITOLO 2 

 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Affidamento del servizio di progettazione di 

interventi edilizi, affidamento dei lavori per interventi edilizi e affidamento 

congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI 

 

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli 

avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella 

documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 

contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 

Il D.M. 23 giugno 2022 (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) stabilisce i Criteri Ambientali 

Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di 

interventi edilizi(1). 

 

Al riguardo la Stazione Appaltante effettua una valutazione del ciclo di vita degli edifici 

(life cycle assessment – LCA)(2) a monte delle scelte progettuali e dei materiali mirando 

a: 

 ridurre l’impatto ambientale prodotto degli edifici, usando le risorse in modo efficiente e 

circolare; 

 contenere le emissioni di CO2 attraverso la realizzazione di infrastrutture verdi e l’utilizzo 

di materiali da costruzione organici; 

 incentivare il recupero, il riciclo e il riutilizzo dei materiali anche in altri settori. 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI 

Le disposizioni del D.M. 23 giugno 2022 si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori 

disciplinati dal Codice dei Contratti pubblici, ai sensi dell'art. 3 comma 1 lettera nn), 

oo quater) e oo quinquies) e precisamente: 

 attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed 

edilizia, sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 

 manutenzione ordinaria; 

 manutenzione straordinaria. 
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Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i CAM si applicano 

limitatamente ai capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-

Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

 

Le presenti disposizioni si applicano agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina 

recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-

culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli 

criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi di 

conservazione da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella 

relazione tecnica di progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non 

applicabilità degli stessi. 

 

I criteri contenuti in questo documento, in base a quanto previsto dell'art. 57 del d.lgs. 

36/2023: 

 costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici tecnici della 

stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti interni) utilizzano per 

la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei successivi livelli di 

progettazione; 

 costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per la 

redazione del progetto definitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei Contratti o di 

affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, sulla base del progetto posto 

a base di gara. 

 

Tra le prestazioni tecniche di cui agli artt. 14 a 43 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, è prevista 

la redazione di una “Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM”, di 

seguito, “Relazione CAM”, in cui il progettista indica, per ogni criterio, le scelte progettuali 

inerenti le modalità di applicazione, integrazione di materiali, componenti e tecnologie 

adottati, l’elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia 

evidenziato lo stato ante operam, degli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili 

e lo stato post operam e che evidenzi il rispetto dei criteri contenuti in questo documento. 

Nella relazione CAM il progettista dà evidenza anche delle modalità di contestualizzazione 

dalle specifiche tecniche alla tipologia di opere oggetto dell’affidamento. Laddove, 

necessario, il progettista, dà evidenza dei motivi di carattere tecnico che hanno portato 

all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione delle specifiche tecniche, 

tenendo conto di quanto previsto dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023, che prevede l’applicazione 
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obbligatoria delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali. 

In tali casi è fornita, nella Relazione tecnica CAM, dettagliata descrizione del contesto 

progettuale e delle motivazioni tecniche per la parziale o mancata applicazione del o dei 

criteri contenuti in questo documento. Resta inteso che le stazioni appaltanti hanno 

l’obiettivo di applicare sempre e nella misura maggiore possibile i CAM in ottemperanza 

all’art.34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

Il progettista indica, già a partire dal progetto di fattibilità tecnico-economica, i requisiti dei 

prodotti da costruzione in conformità alle specifiche tecniche contenute nel presente 

documento e indica, inoltre, i mezzi di prova che l’appaltatore dei lavori dovrà presentare 

alla direzione lavori. 

 

Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova 

Ogni criterio ambientale, è oggetto di apposita “verifica”, che viene riportata nella Relazione 

CAM, che descrive le informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne 

la conformità. 
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Affidamento del servizio di progettazione per interventi edilizi 

2.2 CLAUSOLE CONTRATTUALI 

2.2.1 RELAZIONE CAM 

 

L’aggiudicatario elabora una Relazione CAM in cui, per ogni criterio ambientale minimo di 

cui al presente documento: descrive le scelte progettuali che garantiscono la conformità 

al criterio; indica gli elaborati progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi 

al rispetto dei criteri ambientali minimi; dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da 

costruzione in conformità ai criteri ambientali minimi contenuti nel presente documento e 

indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori. Il 

contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è dimostrato tramite 

una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente 

riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto 

certificato, le date di rilascio e di scadenza: 

1.  una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 

EPD© o EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 

recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo; 

2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di 

materiale riciclato ovvero di sottoprodotto; 

3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato 

sul certificato. 

4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of 

recycled PVC” e 4.2 

“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della 

specifica fornitura; 

5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di 

massa, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della 

percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti. 

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della 

conformità, in conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di 

riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri 

nel campo di applicazione di tale prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, 
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conforme alla norma tecnica UNI EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono 

quelle la cui materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto 

generato da altri processi produttivi. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 

14021, validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data 

di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

Nella Relazione tecnica CAM, inoltre, il progettista dà evidenza del contesto progettuale e 

delle motivazioni tecniche che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata 

applicazione dei criteri ambientali minimi. Ciò può avvenire, ad esempio, per i seguenti 

motivi: 

 prodotto o materiale da costruzione non previsto dal progetto; 

 particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più criteri 

ambientali minimi, ad esempio ridotta superficie di intervento in aree urbane consolidate 

che ostacola la piena osservanza della percentuale di suolo permeabile o impossibilità di 

modifica delle facciate di edifici esistenti per garantire la prestazione richiesta 

sull’illuminazione naturale 

 particolari destinazioni d’uso, quali locali tecnici o di servizio magazzini, strutture ricettive 

a bassa frequentazione, per le quali non sono congruenti le specifiche relative alla qualità 

ambientale interna e alla prestazione energetica. 

2.3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE - 

URBANISTICO 

 

2.3.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico 

Progetti di nuova costruzione 

Il progetto garantisce la conservazione degli habitat presenti nell’area di intervento (ad 

esempio fossi, torrenti), anche se non contenuti negli elenchi provinciali, e la relativa 

vegetazione ripariale, boschi, arbusteti, cespuglieti e prati in evoluzione, siepi, filari arborei, 

muri a secco, vegetazione ruderale, impianti arborei artificiali legati all’agroecosistema 

(noci, pini, tigli, gelso, ecc.), seminativi arborati. 

Tali habitat saranno interconnessi fisicamente fra di loro all’interno dell’area di progetto e 

ad habitat esterni. 

 

2.3.2 Permeabilità della superficie territoriale 

Progetti di nuova costruzione 
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La superficie territoriale permeabile, sarà superiore al 60%. 

La superficie è permeabile quando ha un coefficiente di deflusso inferiore a 0,50. 

Tutte le superfici non edificate permeabili ma che non permettano alle precipitazioni 

meteoriche di giungere in falda perché confinate da tutti i lati da manufatti impermeabili 

non possono essere considerate nel calcolo. 

 

2.3.3 Riduzione dell’effetto “isola di calore estiva” e dell’inquinamento 

atmosferico 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

L’intervento garantisce: 

 superficie da destinare a verde ≥ al 60% di quella permeabile; 

 il rispetto del DM 63/2020 "Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la 

cura del verde", per le aree destinate a verde pubblico; 

 valutazione dello stato quali-quantitativo del verde già presente e delle strutture delle 

nuove masse vegetali; 

 valutazione dell’efficienza bioclimatica della vegetazione, espressa come valore 

percentuale della radiazione trasmessa nei diversi assetti stagionali, in particolare per le 

latifoglie decidue; 

 indice di riflessione solare - SRI - ≥ 29, per superfici pavimentate, pavimentazioni di strade 

carrabili e di aree destinate a parcheggio o allo stazionamento di veicoli; 

 le superfici esterne destinate a parcheggio o a stazionamento di veicoli saranno 

ombreggiate prevedendo: 

 almeno il 10% dell’area lorda del parcheggio costituita da copertura verde; 

 il perimetro dell’area delimitato da una cintura di verde di altezza non inferiore a 1 metro; 

 spazi per moto e ciclomotori, rastrelliere per biciclette in numero proporzionale ai 

potenziali fruitori; 

 Per le coperture degli edifici sono previste sistemazioni a verde, tetti ventilati o materiali di 

copertura con: 

 SRI ≥ 29 se la pendenza è > 15%; 

 SRI ≥ 76 se la pendenza è ≤ 15%. 

 

2.3.4 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 



35/62  

 

Il progetto garantisce e prevede: 

 la conservazione ovvero il ripristino della naturalità degli ecosistemi fluviali per tutta la 

fascia ripariale esistente; 

 la manutenzione (ordinaria e straordinaria) ovverosia interventi di rimozione di rifiuti e di 

materiale legnoso depositato nell’alveo e lungo i fossi. I lavori di ripulitura e manutenzione 

saranno attuati senza arrecare danno alla vegetazione ed alla eventuale fauna. I rifiuti 

rimoossi saranno separati, inviati a trattamento a norma di legge. Qualora il materiale 

legnoso non potrà essere reimpiegato in loco, esso verrà avviato a recupero; 

 la realizzazione di impianti di depurazione delle acque di prima pioggia (per acque di 

prima pioggia si intendono i primi 5 mm di ogni evento di pioggia indipendente, 

uniformemente distribuiti sull’intera superficie scolante servita dalla rete di raccolta delle 

acque meteoriche) provenienti da superfici scolanti soggette a inquinamento; 

 la realizzazione di interventi atti a garantire un corretto deflusso delle acque superficiali 

dalle superfici impermeabilizzate anche ai fini della minimizzazione degli effetti di eventi 

meteorologici eccezionali e, nel caso in cui le acque dilavate siano potenzialmente 

inquinate, saranno adottati sistemi di depurazione; 

 l’uso di tecniche di ingegneria naturalistica per la realizzazione di interventi in grado di 

prevenire o impedire fenomeni di erosione, compattazione e smottamento del suolo o un 

corretto deflusso delle 

acque superficiali. Le acque raccolte in questo sistema di canalizzazioni saranno 

convogliate al più vicino corso d’acqua o impluvio naturale; 

 azioni in grado di prevenire sversamenti di inquinanti sul suolo e nel sottosuolo, per 

quanto riguarda le acque sotterranee. La tutela è realizzata attraverso azioni di controllo 

degli sversamenti sul suolo e attraverso la captazione a livello di rete di smaltimento delle 

eventuali acque inquinate e attraverso la loro depurazione. La progettazione prescrive 

azioni atte a garantire la prevenzione di sversamenti anche accidentali di inquinanti sul 

suolo e nelle acque sotterranee. 

 

2.3.5 Infrastruttura primaria 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

In base alle dimensioni del progetto, alla tipologia di funzioni insediate e al numero previsto 

di abitanti o utenti, il criterio prevede diversi ambiti di intervento: 

2.3.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche 
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È prevista la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche. La 

raccolta delle acque meteoriche può essere effettuata tramite sistemi di drenaggio lineare 

(prodotti secondo la norma UNI EN 1433) o sistemi di drenaggio puntuale (prodotti secondo 

la norma UNI EN 124). 

Le acque provenienti da superfici scolanti non soggette a inquinamento saranno 

convogliate direttamente nella rete delle acque meteoriche e poi in vasche di raccolta per 

essere riutilizzate a scopo irriguo ovvero per alimentare le cassette di accumulo dei servizi 

igienici. 

Le acque provenienti da superfici scolanti soggette a inquinamento (strade carrabili, 

parcheggi) saranno preventivamente convogliate in sistemi di depurazione e disoleazione, 

anche di tipo naturale, prima di essere immesse nella rete delle acque meteoriche. 

Il progetto è redatto sulla base della norma UNI/TS 11445 “Impianti per la raccolta e utilizzo 

dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e 

manutenzione” e della norma UNI EN 805 “Approvvigionamento di acqua - Requisiti per 

sistemi e componenti all'esterno di edifici” o norme equivalenti. 

2.3.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico 

L'irrigazione del verde pubblico sarà realizzata in ottemperanza al DM 10 marzo 2020 n. 63 

“Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”. 

2.3.5.3 Aree attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti 

Sono previste apposite aree destinate alla raccolta differenziata locale dei rifiuti provenienti 

da residenze, uffici, scuole, ecc., coerentemente con i regolamenti comunali di gestione dei 

rifiuti. 

2.3.5.4 Impianto di illuminazione pubblica 

I criteri di progettazione degli impianti rispondono a quelli contenuti nel documento di CAM 

“Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi 

per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per 

illuminazione pubblica”, approvati con decreto ministeriale 27 settembre 2017. 

2.3.5.5 Sottoservizi per infrastrutture tecnologiche 

Sono previste apposite canalizzazioni interrate in cui concentrare tutte le reti tecnologiche 

previste, per una migliore gestione dello spazio nel sottosuolo. Il dimensionamento tiene 

conto di futuri ampliamenti delle reti. 

 

2.3.6 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 
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L'intervento sarà localizzato: 

 a meno di 500 m dai servizi pubblici e dalle fermate del trasporto pubblico di superficie; 

 a meno di 800 m dalle stazioni metropolitane (o servizi navetta, rastrelliere per biciclette, 

in corrispondenza dei nodi interscambio del trasporto pubblico); 

 a meno di 2000 m dalle stazioni ferroviarie. 

 

2.3.7 Approvvigionamento energetico 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

Il fabbisogno energetico dell’edificio sarà soddisfatto attraverso impianti alimentati da fonti 

rinnovabili: 

 centrali di cogenerazione o trigenerazione; 

 parchi fotovoltaici o eolici; 

 collettori solari termici per il riscaldamento di acqua sanitaria; 

 impianti geotermici a bassa entalpia; 

 sistemi a pompa di calore; 

 impianti a biogas. 

 

2.3.8 Rapporto sullo stato dell’ambiente 

 

Per le aree di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica è allegato un Rapporto 

sullo stato dell’ambiente che descrive lo stato ante operam delle diverse componenti 

ambientali del sito di intervento (suolo, flora, fauna ecc.), completo dei dati di rilievo, anche 

fotografico, delle modificazioni indotte dal progetto e del programma di interventi di 

miglioramento e compensazione ambientale da realizzare nel sito di intervento. 

 

2.3.9 Risparmio idrico 

 

Il progetto garantisce l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica con interruzione 

del flusso dell’acqua: 

 6 l/min per lavandini, lavabi e bidet (UNI EN 816, UNI EN 15091); 

 8 l/min per docce (UNI EN 816, UNI EN 15091); 

 6 l scarico completo, 3 l scarico ridotto per apparecchi sanitari con cassetta a doppio 

scarico. 
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2.5. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

 

2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor) 

 

Le categorie di materiali elencate di seguito rispettano le prescrizioni sui limiti di emissione 

esposti nella successiva tabella: 

a. pitture e vernici per interni; 

b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano 

subito una lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di 

natura 

organica), incluso le resine liquide; 

c. adesivi e sigillanti; 

d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 

e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

f. controsoffitti; 

g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 

 



39/62  

2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati avranno un contenuto di materia 

recuperata, riciclata, sottoprodotti pari ad almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni (riciclata, recuperata e sottoprodotti): 

 

 

2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e 

in calcestruzzo vibro-compresso 

 

Il contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre 

frazioni (riciclata, recuperata e sottoprodotti), sarà: 

 ≥ 5% sul peso del prodotto nel caso di prodotti prefabbricati in calcestruzzo; 

 ≥ 7,5% sul peso del prodotto nel caso di blocchi per muratura in cls aerato auto-clavato. 

2.5.4 Acciaio 

 

L'acciaio con fini strutturali, sarà prodotto con un contenuto minimo di materie 

recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) pari al: 

 75% per acciaio da forno elettrico non legato; 

 60% per acciaio da forno elettrico legato; 

 12% per acciaio da ciclo integrale. 

Per quanto riguarda, invece, l'acciaio con fini non strutturali, il contenuto minimo di 

materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) sarà pari 

al: 

 65% - acciaio da forno elettrico non legato; 

 60% - acciaio da forno elettrico legato; 

 12% - acciaio da ciclo integrale. 

 

2.5.5 Laterizi 

 

I laterizi usati per muratura e solai, avranno un contenuto di materie recuperate, riciclate, 

sottoprodotti (sul secco), inteso come somma delle singole frazioni utilizzate: 

 ≥ 15% sul peso del prodotto; 
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 ≥ 10% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 

Per quanto riguarda, invece i laterizi impiegati per coperture, pavimenti e muratura faccia 

vista, il contenuto di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (sul secco), sarà: 

 ≥ 7,5% sul peso del prodotto; 

 ≥ 5% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 

 

2.5.6 Prodotti legnosi 

 

I prodotti legnosi impiegati in elementi strutturali saranno costituiti da materie prime vergini 

e corredati di Certificazione FSC o PEFC (supportate, in fase di consegna, da un documento 

di vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione). 

Se i prodotti legnosi sono, invece, impiegati come isolanti, questi saranno costituiti 

prevalentemente da materie prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione 

di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità, che attesti 

almeno il 70% di materiale riciclato, quale: 

 FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato; 

 PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato; 

 ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta; 

 Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 

 

2.5.7 Isolanti termici ed acustici 

 

Con il termine isolanti, si intendono quei prodotti da costruzione con funzione di isolamento 

termico, ovvero acustico, costituiti da: 

 uno o più materiali isolanti (ogni singolo materiale isolante utilizzato deve rispettare i 

requisiti qui previsti); 

 un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante (in questo 

caso solo i materiali isolanti devono rispettare i requisiti qui previsti). 

 

Gli isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio (esclusi quelli usati 

per l'isolamento degli impianti) avranno i seguenti requisiti: 

a) Marcatura CE (data da norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o ETA 

per cui il fabbricante può redigere la dichiarazione di prestazione DoP e apporre la 

marcatura); 
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b) concentrazione inferiore allo 0,1% (peso/peso) delle sostanze incluse nell’elenco di 

sostanze estremamente preoccupanti, secondo il regolamento REACH; 

c) assenza di agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), 

come per esempio gli HCFC; 

d) assenza di prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo; 

e) concentrazione di agenti espandenti inferiori al 6% del peso del prodotto finito (nel 

caso in cui 

sono prodotti da una resina di polistirene espandibile); 

f) lane minerali conformi alla Nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 

(CLP). 

Si riportano nella tabella di seguito le quantità minime di materiale riciclato, recuperato, 
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sottoprodotti (valutate sul peso come somma delle tre frazioni), previste per le principali 

tipologie di isolanti: 

2.5.8 Tramezzature, contro-pareti perimetrali e controsoffitti 

 

Tramezzature, contro-pareti perimetrali e controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, 

avranno un contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma 

delle tre frazioni: 

 ≥ 10%; 

 ≥ 5% nel caso di prodotti a base di gesso. 

 

2.6. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

 

2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 

 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 

1. individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle 

emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro 

eliminazione o riduzione. 

2. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, 

paesistiche e storicoculturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione 

degli ambiti interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle 

norme del piano paesistico si applicano le misure previste; 

3. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle 

specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” 

(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca 

Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

4. protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono 

essere protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. 

Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di 

corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 

5. disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 
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6. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel 

cantiere e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare 

riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a 

basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, 

pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

7. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai 

sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, 

definizione di misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle 

operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del 

cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore 

(fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con 

particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica; 

8. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con 

riferimento alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno 

impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da 

gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le 

fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 

1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

9. definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue 

nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo 

opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

10. definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso 

periodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di 

contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

11. definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, 

impedendo la diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la 

contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la 

verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

12. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 

finali; 

13. definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 
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schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat 

con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

14. misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei 

materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

15. misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti 

pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi 

opportunamente attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente 

etichettati per la raccolta differenziata etc.). 

 

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Ristrutturazione, manutenzione e demolizione 

 

Il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, 

ed escludendo 

gli scavi, da avviare ad operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre 

operazioni di recupero (nel rispetto dell’art. 179 Dlgs 152/2006). 

Il progetto stima, la quota parte di rifiuti che potrà essere avviata a preparazione per il 

riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. 

Tale stima si basa su: 

1. valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 

2. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle 

emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

3. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni 

di materiale; 

4. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, 

rispetto al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il 

processo di demolizione. 

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

 

2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

 

Nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi 
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sul suolo esistente), sarà prevista la rimozione e l'accantonamento provvisorio (nell’attesa 

di fare le lavorazioni necessarie al riutilizzo) del primo strato del terreno per il successivo 

riutilizzo in opere a verde. 

 

2.6.4 Rinterri e riempimenti 

 

Il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno, 

proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, conforme ai 

parametri della norma UNI 11531-1: 

 nel caso di riempimenti con miscele betonabili (miscele fluide, a bassa resistenza 

controllata, facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), sarà 

utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato (conforme alla UNI EN 13242 e con 

caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al 

prospetto 4 della UNI 111049); 

 nel caso di riempimenti con miscele legate con leganti idraulici (di cui alla norma UNI EN 

14227-1) sarà utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato (conforme alla UNI EN 

13242). 
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Affidamento dei lavori per interventi edilizi 

3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 

 

3.1.1 Personale di cantiere 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 

adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali 

del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

 

3.1.2 Macchine operatrici 

Verranno impiegati motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a decorrere 

da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal 

gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite 

dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal 

gennaio 2028. 

 

3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori 

 

Sono utilizzati i seguenti codici cpv: 

 oli lubrificanti per la trazione: cpv 09211900-0; 

 oli lubrificanti e agenti lubrificanti: cpv 09211000-1; 

 oli per motori: cpv 09211100-2; 

 lubrificanti: cpv 24951100-6; 

 grassi e lubrificanti: cpv 24951000-5; 

 oli per sistemi idraulici e altri usi: cpv 09211600-7. 

 

3.1.3.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

 

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo 

accidentale e che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio 

o lo smaltimento: 

 grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

 grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

 grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. Per 

essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati. 
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Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block 

Exemption Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero 

minerali a base rigenerata non sia dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il 

veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è 

costituita da prodotti biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi alle specifiche 

tecniche di cui ai successivi criteri (3.1.3.2 - Grassi ed oli biodegradabili e 3.1.3.3 - Grassi 

ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata) o di lubrificanti biodegradabili in possesso 

dell’Ecolabel (UE) o etichette equivalenti. 

 

3.1.3.2 Grassi ed oli biodegradabili 

 

I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità ecologica europeo 

Ecolabel (UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure saranno 

conformi ai seguenti requisiti ambientali. 

 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono 

essere soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una 

concentrazione ≥ 0,10% p/p nel prodotto finale. 

Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥ 0,10% p/p, che siano al 

contempo non biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di 

biodegradabilità e di bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra 

concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze e biodegradabilità e 

bioaccumulo così come riportato in tabella 1. 

 

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel 

prodotto finale in relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 OLI GRASSI 
Rapidamente biodegradabile
 in condizioni aerobiche >90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile 
in condizioni aerobiche ≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non 
bioaccumulabile ≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e 
bioaccumulabile ≤0,1% ≤0,1% 
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b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

 ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), 

oppure 

 ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

 ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

 è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

 

3.1.3.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata 

 

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da 

un processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti 

quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto 

delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla 

successiva tabella 4: 

 

Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere 

almeno il 30% di base rigenerata. 

 

3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a 

base rigenerata) 

L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima 

di plastica riciclata pari al 25% in peso. 
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Affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi 

4.1 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI 

 

Si applicano i criteri di cui ai capitoli “2.3-Specifiche tecniche progettuali di livello 

territoriale urbanistico”, “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-

Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

2.3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-

URBANISTICO 

 

2.3.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico 

Progetti di nuova costruzione 

 

Il progetto garantisce la conservazione degli habitat presenti nell’area di intervento (ad 

esempio fossi, torrenti), anche se non contenuti negli elenchi provinciali, e la relativa 

vegetazione ripariale, boschi, arbusteti, cespuglieti e prati in evoluzione, siepi, filari arborei, 

muri a secco, vegetazione ruderale, impianti arborei artificiali legati all’agroecosistema 

(noci, pini, tigli, gelso, ecc.), seminativi arborati. 

Tali habitat saranno interconnessi fisicamente fra di loro all’interno dell’area di progetto e 

ad habitat esterni. 

 

2.3.2 Permeabilità della superficie territoriale 

Progetti di nuova costruzione 

 

La superficie territoriale permeabile, sarà superiore al 60%. 

La superficie è permeabile quando ha un coefficiente di deflusso inferiore a 0,50. 

Tutte le superfici non edificate permeabili ma che non permettano alle precipitazioni 

meteoriche di giungere in falda perché confinate da tutti i lati da manufatti impermeabili 

non possono essere considerate nel calcolo. 

 

2.3.3 Riduzione dell’effetto “isola di calore estiva” e dell’inquinamento 

atmosferico 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

L’intervento garantisce: 

 superficie da destinare a verde ≥ al 60% di quella permeabile; 
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 il rispetto del DM 63/2020 "Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la 

cura del verde", per le aree destinate a verde pubblico; 

 valutazione dello stato quali-quantitativo del verde già presente e delle strutture delle 

nuove masse vegetali; 

 valutazione dell’efficienza bioclimatica della vegetazione, espressa come valore 

percentuale della radiazione trasmessa nei diversi assetti stagionali, in particolare per le 

latifoglie decidue; 

 indice di riflessione solare - SRI - ≥ 29, per superfici pavimentate, pavimentazioni di strade 

carrabili e di aree destinate a parcheggio o allo stazionamento di veicoli; 

 le superfici esterne destinate a parcheggio o a stazionamento di veicoli saranno 

ombreggiate prevedendo: 

 almeno il 10% dell’area lorda del parcheggio costituita da copertura verde; 

 il perimetro dell’area delimitato da una cintura di verde di altezza non inferiore a 1 metro; 

 spazi per moto e ciclomotori, rastrelliere per biciclette in numero proporzionale ai 

potenziali fruitori; 

 Per le coperture degli edifici sono previste sistemazioni a verde, tetti ventilati o materiali di 

copertura con: 

 SRI ≥ 29 se la pendenza è > 15%; 

 SRI ≥ 76 se la pendenza è ≤ 15%. 

 

2.3.4 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

Il progetto garantisce e prevede: 

 la conservazione ovvero il ripristino della naturalità degli ecosistemi fluviali per tutta la 

fascia ripariale esistente; 

 la manutenzione (ordinaria e straordinaria) ovverosia interventi di rimozione di rifiuti e di 

materiale legnoso depositato nell’alveo e lungo i fossi. I lavori di ripulitura e manutenzione 

saranno attuati senza arrecare danno alla vegetazione ed alla eventuale fauna. I rifiuti 

rimoossi saranno separati, inviati a trattamento a norma di legge. Qualora il materiale 

legnoso non potrà essere reimpiegato in loco, esso verrà avviato a recupero; 

 la realizzazione di impianti di depurazione delle acque di prima pioggia (per acque di 

prima pioggia si intendono i primi 5 mm di ogni evento di pioggia indipendente, 

uniformemente distribuiti sull’intera superficie scolante servita dalla rete di raccolta delle 

acque meteoriche) provenienti da superfici scolanti soggette a inquinamento; 
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 la realizzazione di interventi atti a garantire un corretto deflusso delle acque superficiali 

dalle superfici impermeabilizzate anche ai fini della minimizzazione degli effetti di eventi 

meteorologici eccezionali e, nel caso in cui le acque dilavate siano potenzialmente 

inquinate, saranno adottati sistemi di depurazione; 

 l’uso di tecniche di ingegneria naturalistica per la realizzazione di interventi in grado di 

prevenire o impedire fenomeni di erosione, compattazione e smottamento del suolo o un 

corretto deflusso delle acque superficiali. Le acque raccolte in questo sistema di 

canalizzazioni saranno convogliate al più vicino corso d’acqua o impluvio naturale; 

 azioni in grado di prevenire sversamenti di inquinanti sul suolo e nel sottosuolo, per 

quanto riguarda le acque sotterranee. La tutela è realizzata attraverso azioni di controllo 

degli sversamenti sul suolo e attraverso la captazione a livello di rete di smaltimento delle 

eventuali acque inquinate e attraverso la loro depurazione. La progettazione prescrive 

azioni atte a garantire la prevenzione di sversamenti anche accidentali di inquinanti sul 

suolo e nelle acque sotterranee. 

 

2.3.5 Infrastruttura primaria 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

In base alle dimensioni del progetto, alla tipologia di funzioni insediate e al numero previsto 

di abitanti o utenti, il criterio prevede diversi ambiti di intervento: 

 

2.3.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche 

È prevista la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche. La 

raccolta delle acque meteoriche può essere effettuata tramite sistemi di drenaggio lineare 

(prodotti secondo la norma UNI EN 1433) o sistemi di drenaggio puntuale (prodotti secondo 

la norma UNI EN 124). 

Le acque provenienti da superfici scolanti non soggette a inquinamento saranno 

convogliate direttamente nella rete delle acque meteoriche e poi in vasche di raccolta per 

essere riutilizzate a scopo irriguo ovvero per alimentare le cassette di accumulo dei servizi 

igienici. 

Le acque provenienti da superfici scolanti soggette a inquinamento (strade carrabili, 

parcheggi) saranno preventivamente convogliate in sistemi di depurazione e disoleazione, 

anche di tipo naturale, prima di essere immesse nella rete delle acque meteoriche. 

Il progetto è redatto sulla base della norma UNI/TS 11445 “Impianti per la raccolta e utilizzo 

dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e 
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manutenzione” e della norma UNI EN 805 “Approvvigionamento di acqua - Requisiti per 

sistemi e componenti all'esterno di edifici” o norme 

equivalenti. 

2.3.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico 

L'irrigazione del verde pubblico sarà realizzata in ottemperanza al DM 10 marzo 2020 n. 

63 “Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”. 

2.3.5.3 Aree attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti 

Sono previste apposite aree destinate alla raccolta differenziata locale dei rifiuti 

provenienti da residenze, uffici, scuole, ecc., coerentemente con i regolamenti comunali di 

gestione dei rifiuti. 

2.3.5.4 Impianto di illuminazione pubblica 

I criteri di progettazione degli impianti rispondono a quelli contenuti nel documento di CAM 

“Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi 

per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per 

illuminazione pubblica”, approvati con decreto ministeriale 27 settembre 2017. 

2.3.5.5 Sottoservizi per infrastrutture tecnologiche 

Sono previste apposite canalizzazioni interrate in cui concentrare tutte le reti tecnologiche 

previste, per una migliore gestione dello spazio nel sottosuolo. Il dimensionamento tiene 

conto di futuri ampliamenti delle reti. 

 

2.3.6 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

L'intervento sarà localizzato: 

 a meno di 500 m dai servizi pubblici e dalle fermate del trasporto pubblico di superficie; 

 a meno di 800 m dalle stazioni metropolitane (o servizi navetta, rastrelliere per biciclette, 

in corrispondenza dei nodi interscambio del trasporto pubblico); 

 a meno di 2000 m dalle stazioni ferroviarie. 

 

2.3.7 Approvvigionamento energetico 

Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

Il fabbisogno energetico dell’edificio sarà soddisfatto attraverso impianti alimentati da fonti 

rinnovabili: 

 centrali di cogenerazione o tri-generazione; 
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 parchi fotovoltaici o eolici; 

 collettori solari termici per il riscaldamento di acqua sanitaria; 

 impianti geotermici a bassa entalpia; 

 sistemi a pompa di calore; 

 impianti a biogas. 

 

2.3.8 Rapporto sullo stato dell’ambiente+ 

 

Per le aree di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica è allegato un Rapporto 

sullo stato dell’ambiente che descrive lo stato ante operam delle diverse componenti 

ambientali del sito di intervento (suolo, flora, fauna ecc.), completo dei dati di rilievo, anche 

fotografico, delle modificazioni indotte dal progetto e del programma di interventi di 

miglioramento e compensazione ambientale da realizzare nel sito di intervento. 

 

2.3.9 risparmio idrico 

 

Il progetto garantisce l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica con interruzione 

del flusso dell’acqua: 

 6 l/min per lavandini, lavabi e bidet (UNI EN 816, UNI EN 15091); 

 8 l/min per docce (UNI EN 816, UNI EN 15091); 

 6 l scarico completo, 3 l scarico ridotto per apparecchi sanitari con cassetta a doppio 

scarico. 

 

2.5. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

 

2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor) 

 

Le categorie di materiali elencate di seguito rispettano le prescrizioni sui limiti di 

emissione esposti nella successiva tabella: 

a. pitture e vernici per interni; 

b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non 

abbiano subito una lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre 

sostanze di natura organica), incluso le resine liquide; 

c. adesivi e sigillanti; 

d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 
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e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

f. controsoffitti; 

g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 

 

 

2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati avranno un contenuto di materia 

recuperata, riciclata, sottoprodotti pari ad almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni (riciclata, recuperata e sottoprodotti): 

 

 

2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e 

in calcestruzzo vibrocompresso 

 

Il contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre 
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frazioni (riciclata, recuperata e sottoprodotti), sarà: 

 ≥ 5% sul peso del prodotto nel caso di prodotti prefabbricati in calcestruzzo; 

 ≥ 7,5% sul peso del prodotto nel caso di blocchi per muratura in cls aerato autoclavato. 

 

2.5.4 Acciaio 

 

L'acciaio con fini strutturali, sarà prodotto con un contenuto minimo di materie 

recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) pari al: 

 75% per acciaio da forno elettrico non legato; 

 60% per acciaio da forno elettrico legato(3); 

 12% per acciaio da ciclo integrale. 

Per quanto riguarda, invece, l'acciaio con fini non strutturali, il contenuto minimo di 

materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) sarà pari 

al: 

 65% - acciaio da forno elettrico non legato; 

 60% - acciaio da forno elettrico legato; 

 12% - acciaio da ciclo integrale. 

 

2.5.5 Laterizi 

 

I laterizi usati per muratura e solai, avranno un contenuto di materie recuperate, riciclate, 

sottoprodotti (sul secco), inteso come somma delle singole frazioni utilizzate: 

 ≥ 15% sul peso del prodotto; 

 ≥ 10% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 

Per quanto riguarda, invece,i laterizi impiegati per coperture, pavimenti e muratura faccia 

vista, il contenuto di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (sul secco), sarà: 

 ≥ 7,5% sul peso del prodotto; 

 ≥ 5% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 

 

2.5.6 Prodotti legnosi 

 

I prodotti legnosi impiegati in elementi strutturali saranno costituiti da materie prime vergini 

e corredati di Certificazione FSC o PEFC (supportate, in fase di consegna, da un documento 

di vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione). 
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Se i prodotti legnosi sono, invece, impiegati come isolanti, questi saranno costituiti 

prevalentemente da materie prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione 

di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità, che attesti 

almeno il 70% di materiale riciclato, quale: 

 FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato; 

 PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato; 

 ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta; 

 Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 

2.5.10.1 Pavimentazioni dure 

 

Le piastrelle di ceramica saranno conformi ai criteri ecologici riportati nella Decisione 

2009/607/CE, fissati per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle 

coperture dure. Al riguardo si considerano i seguenti criteri: 

1. razione delle materie prime 

2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), 

quali metalli pesanti come piombo, cadmio e antimonio 

4.2. Consumo e uso di acqua 

4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 

4.4. Emissioni nell’acqua 

5.2. Recupero dei rifiuti 

6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

In fase di consegna dei materiali, inoltre, la rispondenza al criterio sarà verificata utilizzando 

prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE; 

- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© 

o EPDItaly©. 
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2.6. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

 

2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 

 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 

16. individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle 

emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro 

eliminazione o riduzione. 

17. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, 

paesistiche e storicoculturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione 

degli ambiti interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle 

norme del piano paesistico si applicano le misure previste; 

18. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle 

specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” 

(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca 

Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

19. protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono 

essere protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. 

Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di 

corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 

20. disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 

21. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel 

cantiere e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare 

riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a 

basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, 

pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

22. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai 

sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, 

definizione di misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle 

operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del 

cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore 

(fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con 
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particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica; 

23. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con 

riferimento alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno 

impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da 

gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le 

fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 

1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

24. definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue 

nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo 

opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

25. definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso 

periodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di 

contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

26. definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, 

impedendo la diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la 

contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la 

verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

27. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 

finali; 

28. definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 

schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat 

con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

29. misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei 

materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

30. misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti 

pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi 

opportunamente attrezzati (con donei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente 

etichettati per la raccolta differenziata etc.). 

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Ristrutturazione, manutenzione e demolizione 
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Il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, 

ed escludendo gli scavi, da avviare ad operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio 

o altre operazioni di recupero (nel rispetto dell’art. 179 Dlgs 152/2006). 

Il progetto stima, la quota parte di rifiuti che potrà essere avviata a preparazione per il 

riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. 

Tale stima si basa su: 

5. valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 

6. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle 

emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

7. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni 

di materiale; 

8. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, 

rispetto al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il 

processo di demolizione. 

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

 

4.2 CLAUSOLE CONTRATTUALI 

 

Si applicano i criteri di cui al capitolo “3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per 

interventi edilizi”. 

 

3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 

 

3.1.1 Personale di cantiere 

 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 

adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali 

del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

 

3.1.2 Macchine operatrici 

Verranno impiegati motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a decorrere 

da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal 

gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite 
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dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal 

gennaio 2028. 

 

3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori 

 

Sono utilizzati i seguenti codici cpv: 

 oli lubrificanti per la trazione: cpv 09211900-0; 

 oli lubrificanti e agenti lubrificanti: cpv 09211000-1; 

 oli per motori: cpv 09211100-2; 

 lubrificanti: cpv 24951100-6; 

 grassi e lubrificanti: cpv 24951000-5; 

 oli per sistemi idraulici e altri usi: cpv 09211600-7. 

 

3.1.3.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

 

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo 

accidentale e che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio 

o lo smaltimento: 

 grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

 grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

 grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. Per 

essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati. 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block 

Exemption Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero 

minerali a base rigenerata non sia dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il 

veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è 

costituita da prodotti biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi alle specifiche 

tecniche di cui ai successivi criteri (3.1.3.2 - Grassi ed oli biodegradabili e 3.1.3.3 - Grassi 

ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata) o di lubrificanti biodegradabili in possesso 

dell’Ecolabel (UE) o etichette equivalenti. 

 

3.1.3.2 Grassi ed oli biodegradabili 

 

I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità ecologica europeo 

Ecolabel (UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure saranno 



61/62  

conformi ai seguenti requisiti ambientali. 

 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono 

essere soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una 

concentrazione ≥ 0,10% p/p nel prodotto finale. 

Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥ 0,10% p/p, che siano al 

contempo non biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di 

biodegradabilità e di bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra 

concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze e biodegradabilità e 

bioaccumulo così come riportato in tabella 1. 

 

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel 

prodotto finale in relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 OLI GRASSI 
Rapidamente biodegradabile 
in condizioni aerobiche >90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile 
in condizioni aerobiche ≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non 
bioaccumulabile ≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e 
bioaccumulabile ≤0,1% ≤0,1% 

 

b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

 ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), 

oppure 

 ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

 ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

 è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

 

3.1.3.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata 

 

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da 

un processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti 

quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto 
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delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla successiva tabella 4: 

 

Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere 

almeno il 30% di base rigenerata. 

 

3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a 

base rigenerata) 

 

L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima 

di plastica riciclata pari al 25% in peso. 
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

CAM24_E01.01 Scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici Scavo a sezione obbligata,
5.010.A eseguito con mezzi meccanici, anche in presenza di battente d'acqua fino a 20 cm sul

fondo, compre ... el cantiere. Compresi il rispetto di costruzioni preesistenti sotterranee.
In rocce sciolte (con trovanti fino a 0,3 mc)

Riutilizzabile
Voce Nr.4 3 1́04,00 3414,400 2731,520 NO

SOMMANO mc 3 1́04,00 1100,000 3414,400 80,00 2731,520

CAM24_E03.01 Calcestruzzi per strutture di fondazione ed interrate Calcestruzzo durabile a prestazione
0.020.A garantita, con classe di consistenza S4, con dimensione massima degli aggregati di 32

mm,  ...  i ferri di armatura. Per strutture di fondazione e interrate Classe di esposizione
XC1-XC2, Classe di resistenza C25/30

Riciclabile
Voce Nr.9 1́ 073,00 1394,900 1115,920 NO

SOMMANO mc 1́ 073,00 1300,000 1394,900 80,00 1115,920

CAM24_E03.04 Acciaio per c.a. Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche
0.010.A vigenti, tagliato a misura, sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli

oneri per i previsti controlli. Acciaio in barre.
Riciclabile
Voce Nr.12 27 7́50,00 27,750 22,200 NO

SOMMANO kg 27 7́50,00 1,000 27,750 80,00 22,200

CAM24_E03.04 Acciaio per c.a. Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche
0.010.B vigenti, tagliato a misura, sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli

oneri per i previsti controlli. Acciaio in rete elettrosaldata.
Riutilizzabile

Voce Nr.11 15 5́40,00 15,540 12,432 NO

SOMMANO kg 15 5́40,00 1,000 15,540 80,00 12,432

CAM24_R02.02 Demolizione strutture in calcestruzzo con ausilio di martellone o tronchesa stritolatrice
0.060.A su escavatore. Pareti o muri non armati

Riciclabile
Voce Nr.3 337,50 405,000 324,000 NO

SOMMANO mc 337,50 1200,000 405,000 80,00 324,000

CAM24_U05.01 Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso, pietrischetto bitumato,
0.020.A asfalto compresso o colato, eseguita con mezzi meccanici, compreso l'allontanamento

del materiale non utilizzato entro 5 km di distanza; con misurazione del volume in
opera.

Riciclabile
Voce Nr.2 768,00 1075,200 860,160 NO

SOMMANO mc 768,00 1400,000 1075,200 80,00 860,160

CAM24_U05.01 Fresatura di pavimentazioni stradali di conglomerato bituminoso, fino a completa
0.028.A pulitura della pavimentazione stessa con esclusione del trasporto del materiale di risulta

al di fuori del cantiere. Spessori fino ai 3 cm, al m² per ogni cm di spessore.
Riciclabile
Voce Nr.1 94 9́84,20 1329,779 1130,312 NO

SOMMANO mq/cm 94 9́84,20 14,000 1329,779 85,00 1130,312

CAM24_U05.02 Conglomerato bituminoso chiuso per profilature, risagomature, rappezzature,
0.027.A rafforzamenti, ecc, di preesistenti carreggiate, impasto a caldo con aggregati calcarei

fornito a piè d'opera lungo le strade o nei depositi che saranno indicati dalla Direzione.
Riciclabile
Voce Nr.14 1́ 280,00 1536,000 1228,800 NO

SOMMANO mc 1́ 280,00 1200,000 1536,000 80,00 1228,800

COMMITTENTE: Amministrazioni Comunali di Gioi e Salento 
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

CAM24_U05.02 Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresi
0.080.A l'eventuale fornitura dei materiali di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea

granulo ...  prove di laboratorio, lavorazione e costipamento dello strato con idonee
macchine, misurato in opera dopo costipamento.

Riciclabile
Voce Nr.13 1́ 280,00 2176,000 1740,800 NO

SOMMANO mc 1́ 280,00 1700,000 2176,000 80,00 1740,800

CAM24_U05.02 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da miscela di
0.095.A aggregati e bitume, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in opera con

vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli .
Riciclabile
Voce Nr.16 32 0́00,00 352,000 281,600 NO

SOMMANO mq/cm 32 0́00,00 11,000 352,000 80,00 281,600

CAM24_U05.02 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), costituito da una miscela di
0.096.A pietrischetti e graniglie aventi perdita di peso alla prova Los Angeles (CRN BU n° 34)

20% con ... di 0,7 kg/m² di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con
vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli.

Riciclabile
Voce Nr.17 284 9́52,60 3419,431 2735,545 NO

SOMMANO mq/cm 284 9́52,60 12,000 3419,431 80,00 2735,545

TOTALE materia RICICLABILE o RIUTILIZZABILE 15146,000 80,44 12183,289

-----------------------------------------------------
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materia RICICLABILE
PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O TOTALE

PESO
%1000xKg

1000xKg

RIEPILOGO

Materiali NON Strutturali 15146,000 80,44 12183,289
Materiali Strutturali 0,000 0,00 0,000

SOMMANO 15146,000 80,44 12183,289

CATEGORIE di materiali

Riciclabile 11716,060 80,57 9439,337
Riutilizzabile 3429,940 80,00 2743,952

 
    Salento, 02/12/2024

Il Tecnico
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materia RICICLATA
PESO PESO

o RECUPERATA
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

CAM24_E01.01 Scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici Scavo a sezione obbligata,
5.010.A eseguito con mezzi meccanici, anche in presenza di battente d'acqua fino a 20 cm sul

fondo, compre ... el cantiere. Compresi il rispetto di costruzioni preesistenti sotterranee.
In rocce sciolte (con trovanti fino a 0,3 mc)
Altre categorie di materiale

Voce Nr.4 3 1́04,00 3414,400 2731,520 NO

SOMMANO mc 3 1́04,00 1100,000 3414,400 80,00 2731,520

CAM24_E03.01 Calcestruzzi per strutture di fondazione ed interrate Calcestruzzo durabile a prestazione
0.020.A garantita, con classe di consistenza S4, con dimensione massima degli aggregati di 32

mm,  ...  i ferri di armatura. Per strutture di fondazione e interrate Classe di esposizione
XC1-XC2, Classe di resistenza C25/30
Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati ≥ 5% [p 2.5.2]

Voce Nr.9 1́ 073,00 1180,300 1003,255 NO

SOMMANO mc 1́ 073,00 1100,000 1180,300 85,00 1003,255

CAM24_E03.04 Acciaio per c.a. Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche
0.010.A vigenti, tagliato a misura, sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli

oneri per i previsti controlli. Acciaio in barre.
Acciaio da forno elettrico legato - usi non strutturali ≥ 60% [p 2.5.4]

Voce Nr.12 27 7́50,00 27,750 22,200 NO

SOMMANO kg 27 7́50,00 1,000 27,750 80,00 22,200

CAM24_E03.04 Acciaio per c.a. Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche
0.010.B vigenti, tagliato a misura, sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli

oneri per i previsti controlli. Acciaio in rete elettrosaldata.
Acciaio da ciclo integrale - usi non strutturali ≥ 12% [p 2.5.4]

Voce Nr.11 15 5́40,00 15,540 12,432 NO

SOMMANO kg 15 5́40,00 1,000 15,540 80,00 12,432

CAM24_R02.02 Demolizione strutture in calcestruzzo con ausilio di martellone o tronchesa stritolatrice
0.060.A su escavatore. Pareti o muri non armati

Altre categorie di materiale
Voce Nr.3 337,50 405,000 324,000 NO

SOMMANO mc 337,50 1200,000 405,000 80,00 324,000

CAM24_U05.01 Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso, pietrischetto bitumato,
0.020.A asfalto compresso o colato, eseguita con mezzi meccanici, compreso l'allontanamento

del materiale non utilizzato entro 5 km di distanza; con misurazione del volume in
opera.
Altre categorie di materiale

Voce Nr.2 768,00 1075,200 860,160 NO

SOMMANO mc 768,00 1400,000 1075,200 80,00 860,160

CAM24_U05.01 Fresatura di pavimentazioni stradali di conglomerato bituminoso, fino a completa
0.028.A pulitura della pavimentazione stessa con esclusione del trasporto del materiale di risulta

al di fuori del cantiere. Spessori fino ai 3 cm, al m² per ogni cm di spessore.
Altre categorie di materiale

Voce Nr.1 94 9́84,20 1329,779 1063,823 NO

SOMMANO mq/cm 94 9́84,20 14,000 1329,779 80,00 1063,823

CAM24_U05.02 Conglomerato bituminoso chiuso per profilature, risagomature, rappezzature,
0.027.A rafforzamenti, ecc, di preesistenti carreggiate, impasto a caldo con aggregati calcarei

fornito a piè d'opera lungo le strade o nei depositi che saranno indicati dalla Direzione.
Altre categorie di materiale

Voce Nr.14 1́ 280,00 1536,000 1228,800 NO

SOMMANO mc 1́ 280,00 1200,000 1536,000 80,00 1228,800
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materia RICICLATA
PESO PESO

o RECUPERATA
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

CAM24_U05.02 Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresi
0.080.A l'eventuale fornitura dei materiali di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea

granulo ...  prove di laboratorio, lavorazione e costipamento dello strato con idonee
macchine, misurato in opera dopo costipamento.
Altre categorie di materiale

Voce Nr.13 1́ 280,00 2176,000 1740,800 NO

SOMMANO mc 1́ 280,00 1700,000 2176,000 80,00 1740,800

CAM24_U05.02 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da miscela di
0.095.A aggregati e bitume, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in opera con

vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli .
Altre categorie di materiale

Voce Nr.16 32 0́00,00 352,000 299,200 NO

SOMMANO mq/cm 32 0́00,00 11,000 352,000 85,00 299,200

CAM24_U05.02 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), costituito da una miscela di
0.096.A pietrischetti e graniglie aventi perdita di peso alla prova Los Angeles (CRN BU n° 34)

20% con ... di 0,7 kg/m² di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con
vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli.
Altre categorie di materiale

Voce Nr.17 284 9́52,60 3419,431 2735,545 NO

SOMMANO mq/cm 284 9́52,60 12,000 3419,431 80,00 2735,545

TOTALE materia RICICLATA o RECUPERATA 14931,400 80,51 12021,735
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materia RICICLATA
PESO

o RECUPERATA
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O TOTALE

PESO
%1000xKg

1000xKg

RIEPILOGO

Materiali NON Strutturali 14931,400 80,51 12021,735
Materiali Strutturali 0,000 0,00 0,000

SOMMANO 14931,400 80,51 12021,735

CATEGORIE di materiali o di componenti edilizi

Acciaio da ciclo integrale - usi non strutturali ≥ 12% [p 2.5.4] 15,540 80,00 12,432
Acciaio da forno elettrico legato - usi non strutturali ≥ 60% [p 2.5.4] 27,750 80,00 22,200

Altre categorie di materiale 13707,810 80,13 10983,848
Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati ≥ 5% [p 2.5.2] 1180,300 85,00 1003,255

 
    Salento, 02/12/2024

Il Tecnico
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